
Quesito 1 
 
Con riferimento ai requisiti che deve possedere il soggetto Architetto e/o in possesso di 
laurea in conservazione beni culturali si chiede se il possesso della categoria IX/c (Opere 
strutturali di notevole importanza costruttiva e richiedenti calcolazioni particolari, verifiche 
strutturali relative, strutture con metodologie normative che richiedono modellazione 
particolare: edifici alti con necessità di valutazioni di secondo ordine.) che tra le categorie 
IX è certamente quella maggiormente impegnativa e onerosa da un punto di vista tecnico, 
può essere per estensione utilizzato in luogo della categoria IX/b in analogia a quanto 
precedentemente approvato per la categoria IX/a relativa al quesito n.1 del 24/07/2015. 
 

Risposta: 
In relazione anche alle risposte già date ai quesiti n. 1del 24/07/2015 e n. 2 del 10/08/2015 
si chiarisce definitivamente che ai sensi dell’art.8 D.M. n.143/2013, nell’ambito della stessa 
categoria d’opera (STRUTTURE) gradi di complessità maggiore qualificano per opere con 
grado di complessità inferiore, quindi  nella categoria Strutture la S.03 (I/g)- S.05 (IX/b- 
IX/c) -S.06 (I/g- IX/c) avendo grado di complessità maggiore qualificano per la S.04. 
Diverso era il discorso per la IXa (S.02) che ha grado di complessità inferiore alla S.04 
(IXb) e per il quale è stata fatta una interpretazione a parte ai sensi delle indicazioni ANAC 
(determinazione n. 4 , del 25 febbraio 2015), riportata nei chiarimenti del 10 agosto, 
ammettendo dunque che l’ARCHITETTO possa portare a comprova dei requisiti anche 
lavori effettuati su ponti in muratura (non edifici e non tutta la categoria IXa) che con 
classificazione della L. 143/49 ricadevano nella IXa, oggi corrispondente ai sensi del 
143/2013 alla sola categoria S.02. 
 


